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Omer Fast:
redacting

_Barbarg Casavecchiz

Omer Fast esplora la guerra e la lettura
che dei conflitti operano i media. Lo fa
sovvertendo i linguaggi con un editing
all’ennesima potenza - come in £CN
Concatenated - dove ogni singola parola
viene pronunciata da un diverso cronista,
componendo un’oscura profezia di morte,
oppure mescolando cronaca bellica e
memorie private, come in The Casting,
dove traumi di entita incomparabile

- l'uccisione accidentale di un civile
iracheno, la relazione con una ragazza
autolesionista - si mescolano nella
memoria di un soldato americano,
componendo una schizofrenica geografia
della psiche.

In Zang Tumb Tumb (1914), Marinetti raccontava la guerra,
Larimandava in onda in soggettiva, Il bombardamento di
Adrianopoli, cui aveva assistito un paio danni prima, era
diventato un campionamento di suoni, immagini e onomatopee,
sincopati dagli enjambement: suflo fesfa cfoack bello / Vampe /
vampe / vampe / vampe / vampe / vampe / vampe (ribalfa def
forfi die-)vampe / vampe/ Jaggit / -fro guel fumo Scivkrf Pascid
comunfea fefe/ fonjcamente con 27 fortf in furco fn fe/desco
altdf Ihrahimi Rudolff alld alfals atfors ruoli / echf suggerifori

! scenari df fimo / foreste applaust, Un remix featrale, dal
monfaggio a effetto, Un altro paio d’anni ancora e, firmando il
Wanifesto della Cinematografia futurista insieme a Corra, Ginna,
Balla, Chiti e Settimelli, avrebbe dichiarato: “Scomponiamo e
ricomponiamo 'universo secondo i nostri meravigliosi capricei™
Omer Fast, che del découpage (il montaggio classico del cinema
hollywoodiano, ma anche il metodo di analisi critica di un film,
che scompone lamessa in scena registica) sembra conoscere
tutte le regole, potrebbe sottoscrivere, Basta guardare un tour
de force dell’aditing compulsivo come il suo CAN Concafenafed
(2002, anche su YouTube), in cui decine di mezzibusti televisivi, di
cui viene isolata di volta in volta una sola parola pronunciata, si
rivolgono allo spettatore, a tu per tu, per lanciargli un messaggio
inedito, in bilico fra ipnosi subliminale e ironia salvifica, Lisfen /
fo /me/ f/ want/ fo / fell / you / somefhing / come / closer
don® S he /upset S and /o dont S gef /o emafional / fust £ gef
/near / me / and /£ pay £ affenfion. .. Don’t falk/ don’f move/
don’t/ even/ reqcts actually/ don’t/ do/ anything/ aff all...

Un sermone lungo 18 minuti, che induce in tentazioni fobiche,
ma al tempo stesso scoraggia dal crogiolarsi nella paura,
nell’autocommiserazione e nella fede last minute, olfreché
dallaccusare di colpe insanabili i propri genifori, ed esorta ad
alzare finalmente il culo. E mentre il panegirico prosegue a scatfi,
come fanno i congegni vocali di certi robot da felepromozions,
['attenzione residua si fissa sulle immagini, fino a quel

momento quasi fuori campo. Tutte familiari, perché trasmesse

in ogni angolo del globo poco dopo 11 settembre: le torriin
fumo {Vampe / vampe 7 vampe / vampe £ vampe / vampe /
vampe. .., il Campidoglio, la scritta cubitale LIVE, i sottotitoli
che scorrendo nominano Bin Laden, Bush, PAfghanistan, Al
Caeda, la War on Terror, il conteggio delle vittime. Presenze
ormai quotidiane sui nostri tubi catodici, e percid quasi imvisibili,
Mentre questo testo si allunga, Israsle invade Gaza, dalla TY
fioccano immagini belliche, volano razz, civili muoiono, Sono
guelle che uno degli spaaker CHN definisce heartbreaking
images, capaci di provocare scoppi di commozione catarfica, a
molla, che tuttavia non atfivano alcuna reazione concreta, né

ci scuotono dalla passivita, In Crifigue de jo séparafion (1961,
su Ubuweb), Guy Debord usa a sua volta 18 minuti per minare

il genere docurmentario, tagliando e incollando notiziari, foto,
film amaforiali e commento fuori campo, assaltando non tanto

il medium in s&, male condizioni in cui ne vengono impiegati e
recepifi | meccanismi, praticando |a dissoluzione del soggetto
come strategia per non rassegnarsi al Jofssez fufre, e per
trasformare gli spettatori in attori partecipanti.

Tramite |a libertd con cui Fast usa il linguaggio video, ne

sfrutta la ricchezza e ne sowertfe le routine — nel 2000 ha
clandestinamente modificato il sonoro di alcune copie del film
Terminafor (T3-AE0N), inserendo una voce maschile che ricorda
la punizioni paterne subite nellinfanzia nel preciso momento

in cui Schwarzenegger firail grilletto, per poi renderle ai
rispettivi wideonoleggi — manifesta la stessa voglia di inceppare
il congegno dellassorbimento passivo a distanza di sicurezza,
della catarsi massificata, pur senza schierarsi su posizioni
didascaliche, Nato a Gerusalemme nel '72 (sua nonna, lo racconta
il video Berfin-Hura, 2002, aveva |asciato Berlino per sfuggire alle
persecuzioni naziste, rifugiandosi in Palesting, solo per scoprire
che la terrapromessa era un lotto brullo del Daserto del Negev),
si & frasferito a Mew York con futta la famiglia, da adolescente, ha

studiato alla School of the Museum of Fine Arts di Boston (1995),
poi all’Hunter College della CUNY (20007, & vive a Berlino. Non
ama che si interprefi il suo lavoro in chiave biografica, perd @
difficile non stabilire un nesse frail suo cv e "ostinazione con cui
scandagliala nostra percezione dell’attualitd, bypassando i media
per accostarsi alle vicende tramite testimonianze dirette, filtrate
solo dalla soggettivitd della fonte, Afferma consapevolmente

il proprio posizionamento nella costruzione narrativa; spesso

& presente, con voce e faccia, oppure si affida a un alter ego.
Intervistato da Joanna Fiduccia su Lavo, spiega che: “Subito
dopo un evento fragico, | sopravvissuti, | festimoni e persing |
responsabili iniziano a framutars in dromatis personae, in autori
e attori, impegnati nel compito di dare un senso alla propria
esparienza sia per sé che per ¢li alfri®,

duindi & nella mise-en-scéne che Fast scava, quando decide di
raccontare il peggio, Il casting & uno dei suoi femi ricorrenti.

In Spiefherg’s £isf (2003), va a Cracovia un decennio dopo |a
realizzazione del kolossal hollywoodiane Schindler's List, agsiste
a tour guidati ai set ancora intatti del campo di concenframento,
e intervista alcune comparse. Menfre descrivona i criteri della
selezione per i ruoli di Polacchi ed Ebrei o le sensazioni provate
nell’entrare in una camera a gas, @ ricordi della lavorazione

del film, i pi anziani infrecciane memorie personali degli anni
Cuaranta, mixando passato remoto & prossimo, A farglielo
notare & il traduttore, Cosi "artista produce due videoproiezioni
affiancate: le immagini sono identiche, i sottofitoli divergono per
variazioni quasi impercettibili, corrispondenti a realtd e fiction,
Anche The Casfing, 2007, il suo lavoro pill famoso (147, premiato
nel 2008 con un Bucksbaum &ward alla Biennale del Whitney),
ha per supporto due schermi: visti di fronte, presentano dei
tableaux vivants/still interprefati da attori che traducono in
immagini le parole di una voce fuori campo, Sul retro, lo stesso
Fast & un giovane soldato americano appena rientrato dal fronte
iracheno, di cui ascolta la storia — li immaginiamo seduti uno

di fronte all’altro, secondo la regola aurea dello spazio a 180°,
dtro caposaldo illusorio del découpage. Inrealtd, Pintervista &
stata edifata al punto che il racconto di un’uccisione accidentale
aun posto di blocco si confonde con il ricordo di una relazione
amorosa del profagonista, innescando un blob visivo che segue

il filo non-lineare delle percezioni inferiori. Mon & frucco: Fast
sottolinea i suoi radicali fump cuf lasciando vistose cesure,

guasi cicatrici, tra una scena e la successiva, Gid nel 2002 (4
Tank Tronsfafed), aveva intervistato a Gerusalemme quattro
rilitari oi leva, unico equipaggio di un carrarmato schierato nella
strisciadi Gaza. Alle parole in ebraico, su gquattro monitor, sono
abbinati softotitoli inglesi volutamente erronei, che virano in
epica cinematografica il resoconto delle azioni, Scrive Jennifer
Allen (Arfforum, settembre 2003), “Operando una metamorfosi,

i sottotitoli balbuzienti di Fast evocano altri momenti del conflitto
israglo-palestinese in cui possono infervenire errori di fraduzione
meno facilmente distinguibili: dal civile al soldato, dai territori
occupati allo schermo felevisivo, da una zona di guerra al mondo
dell'arte™ In Toke o Deep Breath, 2008, dopo la scena iniziale (un
medico isragliano enfrain un caffé di Tel Aviv appena dilaniato

da una bomba e cercainufilmente di salvare un ferito, scoprendo
che si fratta del kamikaze), a enfrare in gioco & un’infera froupe:
il regista, cioé Pattore che recita nel ruolo di Fast, spiega a due
poliziotti allarmati che sta solo girando un film sulla lavorazions
di un film sull*attentato, in stile Bffeffo Noffe di Truffaut, Nella
videoproiezione Looking Preffy for @od (Affer GW), 2008, 277,

a Manifesta, nella sezione trentina curata da Anselm Franke

e Hila Peleg, Parfista affronta il tabi per eccellenza, la morte,
Mon la ritrae: lascia che a descriverla siano le parole di alcuni
impresari di pompe funebri, e che ad evocarla siano pochi

scorci di camere ardenti e bare (quelle dei soldati cadutiin Irag,
per espressa censura dell’amministrazione americana, non si
possono mostrare), mixate allo shoofing di aouni bambini per una
pubblicitd In alcuni passaggi perturbanti, le voci adulte sembrano
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Omer Fast, ke o Deep Breafh, 2008 - courlesy: gb agamy, Paris, Postmasters, New York, Arrtia Beer, Berin. Videostill: Yon Thomas

possederli o descriverne il make-up. Il GW del fitolo non &
riferito al solito George W, ma a Gillian Wearing, di cui Fast cita
16-16, un video del *97 in cui degli attori adulti interpretavano in
playback le fantasie a ruota libera di un gruppo di teenager,

La somma di morte e infanzia & un tabl mediatico al cubo,
un'alfra fobia che Fast, padre da poco, prova a esorcizzare

con una dose omeopatica di horror. Se non ¢i si pud vaccinare
dall’orrore crudo di Beslan, Khost, Baguba, Kabul, Jabaliva, ¢i

si pud allenare arifletfere su come lo recepiamo. Nel lavoro

di decostruzione analitica dei fime-bosed media, compresa
Pinformazione d’attualita pid o meno embedded, Fast & in
buona compagnia. S possono citare Seth Price (Dfgifal Video
Eifect: Edifions, 2006), Melik Ohanian (Sepfember 11, 19773,
2007, che ricostruisce Minteravicenda di un altro 11 settembre
americano, quello del golpe Pinochet in Cile), Paul Chan (Re: The
Operafion, 2002, un cuP’n’paste al vetriolo che ritrag i membri
dell'amministrazione Bush come soldafi feriti e smarrifi al
fronte, giustapponendo animazioni a snapshof reali), Jonathan
Horowitz (che nella sua mostra del *07 alla Galerie Barbara
Weiss di Berlino, “People Like War Movies”, accostava la
morte al fronte della star del football americano Pat Tillman
con lamanipolazione propagandistica del servizio dileva di
Elvis Presley, e ricordava che Pimmagine premiata col Pulitzer
della bambina vietnamita Kim Phue in fuga dal napalm era stata
scattata da Mick Ut, lo stesso fotoreporter finito 35 anni dopo
sulle prime pagine di mezzo mondo con un’istantanea di Paris
Hilton in lacrime, seduta sul sedile posteriore di uno sceriffo

di L& County), Sono aspiranti registi alle prese con upload
pirata e montaggi in bilico tra fiction e non anche i protagonisti
di due film “contro” sul tema del reportage usciti di recente (v,
“Soggettive sull’orrore” di Patrizio Gioffredi, www.fndfe-eye.if),
Redocted, che Brian De Palma ha presentato all’ultima Mostra
del cinema di Yenezia, vincendo il Leone d*Argento, ricostruisce
lo stupro collettivo, a opera di soldati USA, di una quattordicenne,
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Orner Fast, Tk o Oeep Breafy, 2002 - courkesy: gb agemy, Paris, Postmasters, New Yok, At Beer, Bedin, Videostill: Yon Thomzs

Omer Fast, looking Preffyr friod (4 fier & WL 2008 - courtesy: gbagency, Parks, Fostrasiers, New Yok, Armtia Beer, Barin Production phatos: Jill Frank,

poi uccisa e data alle fiamme insieme alla sua famiglia, Sembra
girato per buona parte da Salazar, che 5 arruola per pagarsi al
ritorno la scuola di cinema, mescolando il proprio ad altro found
foafage. Invece tutto & ricostruito ad hoc: gli attori reinterprefano
frasi, filmati, brani di blog, video da YouTube e Al Jazeera che il
regista ha trovato online, Le uniche immagini vere sono quelle
che compaiono alla fine, mostrando i civili iracheni uccisi,
Paradossalmente, sono state le uniche censurate (if redacfing

&l lavoro di “editing” e ripulitura con cui i militari vagliano
documenti, notizia e immagini), dalla produzione, rendendole
irriconoscibili, per evitare azioni legali, Micidiale invece Pattacco
di Djary of the Dead di George A, Romero (2008), in cui una
froupe di studenti di cinema si trasformain zombie girando

un film dellorrore: le vittime di un massacro fornano in vita,
avgredendo soccorritori & giornalisti e sabotando cosi un servizio
televisivo in corso. ..

DOmer Fast explores war and the media’'s
interpretation of conflicts. He does this
by subverting its languages with editing
taken to an extreme, such as in “CCN
Concatenated”, in which each single
word is spoken by a different reporter,
composing an obscure prophecy of
death. Or he mixes war reporting and
private memories, as in “The Casting”,
where traumas of completely different
scopes (the accidental killing of an Iragi
civilian and a relationship with a girl who
cuts herself) mix in the memory of an
American soldier, forming a schizophrenic
geography of the psyche.

In Zang Tumb Tumb (1914), Marinetti gave an account of warfare,
rebroadeasting it like a subjective POV shot, The bombing of
Adrianople, which he had withessed a few years before, was
turned into a sampling of sounds, images, and onomatopoei as,
syncopated by enjambments: on fhe head shaack sfaggering /
fames / flames / flomes / flomes / fomes / fomes / flomes
(oodiights of the forts over fhere) flames / fames/ Shukrs
Pasha phones his orders fo 27 forfs / in Turkish in German hello
Thrahim Rudalfhello heflo / actors parfs echoes- £ prompfers
scenes of smoke foresfs / applause. (Translated by Elizabeth

R. Mapier and Barbara R. Studholme in Selected Poems and
Related Prose, Filippo Marinetti, Yale University Press, 2002),

& theatrical remix, with dramatic edifing. & few years later,
signing the Manifesto of Futurist Cinematography along with
Corra, Ginna, Balla, Chiti, and Settimelli, he would declare,

“We decompose and recompose the universe according to our
marvellous whims”, Omer Fast, who seems fo know all the rules
of découpage (the classic editing technigue of Hollywood movies,
but also the method of critical film analysis that deconstructs
directorial narration), might agree. One need only look at a tour
de force of compulsive edifing like his CAN Concafenafed (2002,
visible on YouTube), in which dozens of falking heads, each
pronouncing an isolated word, address the viewer personally
with an unanficipated message, somewhere between subliminal
hypnosis and salvific irony, Lisfen / fo /me /£ §/ wanf/ fa /
fell / you / something / come / closer / dan’t / be / upsef /
and / don’t / gef / emoffonal / just/ get / near / me / and /7
pay / affenfion... Don't falk/ don’f move/ don't/ even/ react/
actually/ don't/ da/ anything/ of/ afl... An 18-minute-ong
sermon that presents phobic temptations, but at the same fime
discourages wallowing in fear, self-pity and last-minute faith,

or accusing one’s parents of irreparable offences, and fells the
viewer itis fime to get off his ass. And as this panagyric rattles
o in stutters, like the voice of a robot operator, one's residual
attention become fixed on the images, which up unfil then seem
almost out of the frame. They are all familiar ones, since they
were broadeast around the globe just affer September 11: the
smoking towers (flames / flames / flames / flomes / fomes

/ flames / flames), the Capifol, the word LIVE in block letters,
subtitles that run along the bottom naming Bin Laden, Bush,
Afghanistan, & Caeda, the War on Terror, the casualty count,
Elements on our cathode tubes that have become everyday
apparitions, and thus almost irisible. As this fext strefchas on,

Israel isinvading Gaza, the TV is spewing outimages of warfare,
missiles are being launched, civilians are dving, These are what
one of the CNN anchors calls “heartbreaking images”, capable
of provoking charged bursts of catharfic emofion, but without
triggering any concrete reaction, or shaking us ouf of passivity, In
Crifigue de lo séparafion (1961, visible on UbulWeb), Guy Debord
uses his own 18 minutes fo undermine the documentary genre,
cutting and pasting news segments, photos, amateur footage and
yoiceover comments, atfacking not so much the medium initself
as the condifions in which its mechanisms are employed and
assimilated, adopting the dissolution of the subject as a strategy
for not giving in to laissez-faire, and turning viewers into active
participants.

The freedom with which Fasf uses the language of video, taking
advantage of its vast resources and subverting its roufines, In
2000 he secrefty altered the soundfrack of several copies of

the film The Terminator, inserting a male woice that recounts
memories of childhood discipline by his father at the very
moment that Schwarzensgger pulls the frigger, and then refurned
these rental tapes fo video stores, This project, T3-4F0N, shows
the same desire to throw a wrench info the device of passive
absorption from a safe distance, of mass catharsis, though
without faking a didactic stance. Bornin Jerusalem in *72 (his
grandmother, as is narrated in the video Berfin-Hura, 2002,

fled MNazi persecution in Berlin and took refuge in Palesting,

only to discover that the promised land was a barren patch of
the Negev), he moved to New York with his entire family as

a teenager, studied at the School of the Museum of Fine Arts

in Boston (1995), then at CUNY's Hunter College (2000), and

now livesin Berlin, He doesn’t like his work to be inferpreted
biographically, butitis hard not to see a connection between his
resume and the obstinacy with which he probes our perception of
current affairs, bypassing the media to approach events through
eye-witness accounts, filtered only by the subjectivity of their
source, He consciously asserts his position in the consfruction

of the narrative: he offen appears in his work, with his own voice
and face, or through an alter ego, Interviewed by Joanna Fiduccia
in Yovo, he explains: “Tmmediately after the fragic event, its
sUrvivors, its witnesses and even its perpefrators start mutating
into dramatis personag, info authors and actors, tasked with
making sense of their own experience for themselves and for
others”,

S0 mise-en-scéne s the terrain Fast digs info when he decides
tonarrate the horrific. Casting is one of his recurrent themes,

In Spielberg’s List (2003, he visits Krakow a decade affer the
making of the Hollywood epic Schindler’s Lisf, goes on guided
tours of the stillintact concentration camp sets, and interviews
several exfras. As they describe the selection criteria for the
roles of Poles and Jews, or what it felt like to walk into a gas
chamber, their memories of working on the film, the oldest ones
interweave personal memories of the Forfies, mingling the tenses
of the distant and recent past, The translator was the one who
brought this fo his attention, So the arfist produced fwo side-ty-
side video projections: the images are idenfical, but the subtitles
diverge in almost imperceptible variations, corresponding to
reality and fiction. The Cosfing (2007), his most famous piece
(14, winner of the Bucksbaum Award at the Whitney Biennial),
also uses fwo screens: seen from the front, they present fableauy
yivants/ still shots featuring actors who franslate the words of a
voiceover info images, In the background are Fast himself and
ayoung American soldier just back from the Iragi front, whose
stary he is listening to - we imagine them sitting face-to-face, in
accordance with the golden rule of 1807 space, another illusory
keystone of découpage, Actually, the interview has been edited so
much that the story of an accidental checkpoint killing is jumbled
together with the protagonist’s memory of a love affair, creating
avisual mishmash that follows the non-inear thread of inner
perception. There’s no sleight-of-hand here: Fast underscores
his radical jump cuts by leaving evident breaks, almost scars,
between one scene and the next, In a previous work, 4 Tank
Translated (2002), he interviewed four draffeesin Jerusalem, the
only soldiers on a tank in the Gaza Strip, The wordsin Hebrew,
on four monitors, are jugtaposad with intenfionally inaccurate
English subfitles that twist their story of action into a film epic.
A Jennifer Allen writes (in Arfforum, September 2003), “While
effecting a metamorphosis, Fasts stuttering subtitles point to
other moments in the Israeli-Palestinian conflict where less
conspicuous errors of translation may occur: from the civilian to
the soldier, from the occupied ferritories to the television set,
from a war zone to the art world”, In Take @ Deep Breath, 2008,
after the inifial scene (an Israeli medic enters a Tel Aviv falafel
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shop that has just been blown up and fries to no avail to save

a wolnded man, then discovers that it 1s the suicide bomber),
an enfire film crew is brought into play: the director (the actor
nlaying Fast), explains to fwo alarmed cops that he is just making
amovie about making a movie about an attack, in the style of
Truffaut's Day for Night. In the video projection Looking Preffy
for Gad (Affer GW), 2008, 27, shown af Manifestain the Trento
section curated by Anselm Franke and Hila Peleg, the artist fakes
on the mother of all faboos, death, He doesn’t depict it; he lets it
be described through the words of undertakers, and be evoked by
just a few shots of mortuaries and coffins (those of soldiers killed
in Trad, due to censorship expressly imposed by the American
government, cannot be shown), infercuf with a photo shoot of
child models for an advertisement, At several disturbing points,
the adult voices seem to be possessing them or talking about
their makeup. The GWin the title refers not only to George W,
but to Gillian Wearing, in a citation of 20-16, a video from 97
inwhich adult actors lip-synched fo the rambling fantasies of a
group of feenagers,

The combination of death and children is a media taboo taken

to the nth power, another phobia that Fast, who recently
becarme a father, frias to exorcise through a homeopathic dose
of horror, While we cannot vaccinate ourselves against the

raw atrocity of Beslan, Khost, Baguba, Kabul, or Jabaliya, we
can train ourselves to reflect on how we assimilate it Among
artists working on the analytical deconstruction of fime-based
media, including news that is in som e way “embeddad”, Fast
isin good company. One could cite Seth Price (Digffal Viden
Eifect: Edifions, 2006), Melik Ohanian (Sepfember 11, 19773,
2007, which reconstructs the entfire story of another American
September 11, that of the Pinochet coup in Chile), Paul Chan (Re:
The Operafion, 2002, a caustic cut-and-paste that portrays the
members of the Bush administration as wounded, disoriented
soldiers af the front, juxtaposing animation with real snapshots),
Jonathan Horowitz (who in his '07 show af Galerie Barbara
Weissin Berlin, “People Like War Movies”| juxfaposed the death
of &merican foothall star Pat Tillman with propagandandistic
manipulation of Elvis Presley’s draft service, and reminded us
that the Pulitzer Prize-winning photo of the Vietnamese girl

Kim Phuc fleeing from napalm was faken by Nick Ut, the same
photojournalist who ended up on front pages around the world
35 wears later with a shot of Paris Hilton in tears, sitfing in the
back seat of an LA County police car, Aspiring directorswho
deal with pirate uploads and editing that is somewhere between
fiction and non-fiction are also featured in two recent “protest”
films about reporting (see “Soggettive sulllorrore™ by Patrizio
Gioffredi, www.indie-eye.it 1. Reducted, which Brian
De Palma presented at the last Venice Film Festival, winning

a Silver Lion award, reconstructs the gang rape of a fourteen-
year-old by US soldiers, who then Kill and burn her along with
her family. Most of it seems filmed by the character Salazar,
who enlists in order fo pay for film school on his return, and
mixes his own material with other found footage, Instead it is

all specially reconstructed: the actors reenact phrases, film
footage, bits of blogs, and videos from YouTube and Al Jazeera
that the director found online, The only real images are the

ones that appear at the end, showing the Iragi civilians who
were killed, Paradoxically, these were the only ones censured
{redacting is the “editing” and “sanifizing” process in which

the military screens documents, news, and pictures) by the
producers, who rendered them unrecognizable in order to avoid
lawsLits, On the other hand, there is the fiendish opening scene
in Digry of the Dead by George A, Romero (2008), inwhich a
crew of film students turn into zombies shooting a horror movie:
the victims of a massacre come back fo life, attacking rescuers
and journalists and sabotaging the TV report of the event...
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